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VERBALE COMMISSIONE MENSA 

A.S. 2025-2026 

 

 
In data 28/10/2025 alle ore 17:30, si è tenuta la prima riunione di Commissione Mensa per l’A.S. 2025-2026. 

 

All’O.D.G. 

- Osservazioni sullo svolgimento del servizio di refezione scolastica; 

- Segnalazioni; 

- Varie ed eventuali. 

 

La riunione ha luogo presso la Sala Perfetti all’interno della sede comunale, la quasi totalità dei commissari è 

ivi presente, assente solo il referente genitori della scuola Militi. 

 

L’ apertura dell’incontro vede la presentazione di n.2 nuovi commissari in rappresentanza dei genitori dei 

plessi Montessori e Pascoli e n1 commissario quale esponente insegnanti delle scuole dell’infanzia. 

Terminata la fase conoscitiva rispetto ai nuovi componenti ed alla funzione dell’organo “Commissione 

Mensa”, si passa nel vivo dell’oggetto del meeting, seguendo l’O.d.g. indicato in fase di convocazione. 

 

Viene effettuato quindi un check riassuntivo in merito alla somministrazione del menù autunnale servizio, al 

gradimento delle portate e alla qualità delle preparazioni, sulla base delle rilevazioni e delle segnalazioni 

pervenute agli atti dell’Ufficio Istruzione da parte dei vari commissari.  

Il menù attualmente in vigore ricalca il medesimo contenuto di quello elaborato di concerto e condiviso per 

l’a.s 2024/2025, per cui non è apparso necessario rivedere anticipatamente la sua articolazione nelle singole 

preparazioni. 

Vengono tuttavia portate all’attenzione le seguenti criticità: 

- Scarsa accettazione del merluzzo con pomodoro e olive e della frittata con pomodoro, si concorda la 

sostituzione con merluzzo gratinato e frittata semplice (con parmigiano); 

- Assenza di formaggi senza lattosio per gli utenti destinatari di diete speciale no latte/lattosio; a tal 

proposito si cercherà di creare una lista di formaggi, naturalmente privi di lattosio, che possano 

essere somministrati anche per le sopracitate patologia per cercare di uniformare quanto più le 

preparazioni.( Es Pizza con parmigiano). Si prende atto, inoltre, della recente introduzione della 

ricotta senza lattosio, novità piacevolmente accolta dai bambini e familiari; 

- Limitata alternanza dei formaggi servizi durante il pranzo; si propone a Camst l’incremento delle 

tipologie servite, nel rispetto dei CAM, della normativa sanitaria e anche della territorialità: 

 

Successivamente vengono riportate le rimostranze dei genitori, raccolte dai commissari mensa, e le principali 

segnalazioni in riferimento a: 

 



 

 

- Presunta eccessiva presenza di preparazioni in bianco nel menù sulle 6 settimane. Dall’analisi 

congiunta non viene riscontrata tale fattispecie; 

- Possibilità di recuperare la somministrazione della lasagna, particolarmente gradita e purtroppo 

sostituita 2 volte a causa del passaggio al nuovo menù autunnale e del menù speciale a tema 

Halloween. Si demanda a Camst la fattibilità logistica e organizzativa; 

- Incremento dei membri della commissione mensa, ipotesi di aumentare la componente di insegnanti 

(1 ogni plesso) e di n 1 commissario già facente parte del consiglio d’istituto. Viene valutata 

l’opportunità della proposta in termini di effettiva utilità. Per come è strutturato attualmente l’organo 

non appare necessaria tale innovazione, in quanto ogni portatore di interessi (Scuola-famiglie-

Comune- ente gestore del servizio mensa) è sufficientemente rappresentato dai singoli commissari 

mensa, nominati di proposito per la presentazione di istanze e quale strumento di raccordo con tutti 

gli altri componenti; 

- Possibilità di sostituzione delle tovagliette alla scuola dell’infanzia, ritenute poco resistenti e con 

poca capacità assorbente; 

- Possibilità di organizzare un pranzo con la dirigente scolastica per condividere l’esperienza nei 

refettori mensa; 

- Possibilità di inversione, solo nella scuola dell’infanzia, della somministrazione tra primo e secondo. 

A riguardo non risultano particolari cause ostative rispetto alla gestione del servizio; tuttavia, è 

necessario ottenere il consenso da parte di tutto il plesso cosicché si possa uniformare lo svolgimento 

delle attività. Non potranno chiaramente essere prese in considerazione le variazioni di singole 

sezioni. 

- Alternativa allo spreco del pane e possibilità da parte delle insegnanti di farlo consumare agli alunni 

in momenti differenti rispetto al periodo di refezione o ad invitare i bambini a conservarlo e portarlo 

a casa. A tal proposito si invita la rappresentanza degli insegnanti a farsi portavoce della domanda 

dinanzi alla dirigente scolastica; 

 

 

Tra le varie ed eventuali si riscontra, malgrado l’argomento sia stato già trattato negli scorsi anni, il 

perdurante malcostume nell’eccessivo ricorso al modulo del disgusto, il cui numero appare quantitativamente 

significativo in particolar modo nel plesso Pascoli. Rammentata la funzione educativa del momento di 

refezione e considerata altresì l’assenza di tale modulistica in svariati istituti scolastici, si cercherà la 

sensibilizzazione delle famiglie sull’argomento, consigliandone di avvalersene con parsimonia. È altresì 

importante sottolineare quanto la preparazione di numerosi menù differenziati, in assenza di specifiche 

patologie, comporti una sottrazione di forza lavoro e distrazione dell’intero comparto cucina a scapito 

dell’intero servizio e della predisposizione delle diete speciali sanitarie. 

La situazione verrà costantemente monitorata nei prossimi mesi e se necessario si invierà una comunicazione 

istituzionale a tutte le famiglie per rimarcarne un corretto impiego. 

 

Relativamente al plesso Militi, sulla base delle informazioni condivise dall’ufficio patrimonio-lavori 

pubblici. si conferma l’avvenuto intervento a ripristino del montacarichi, per il quale è prevista la 

conclusione entro la settimana. 

 

La modalità organizzativa attualmente in essere nel plesso S. Alessandro, che prevede la consumazione del 

pasto da parte delle insegnanti ad un tavolo separato rispetto agli alunni, solleva delle perplessità in termini 

di supervisione ed efficacia rispetto alla funzione educativa rappresentata dalla refezione scolastica. Si 



 

 

segnala in aggiunta come il momento mensa venga percepito, da parte dei presenti, come un contesto 

condizionato da rumorosità e significativamente caotico. 

 

 

Esaurite le varie ed eventuali la riunione si conclude alle 19.40. 

 

 

 

 

Caronno Pertusella, li 31/10/2025 
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